
POLITICA INTERNA 

A Lisbona A Madrid 
con Cunhal e il presidente Soares con Iglesias e il primo ministro Gonzalez 
Battere Poffensiva di destra La Comunità, il disarmo, la sicurezza 

Natta, confronti per la sinistra 
• Natili quale 

obiettivo muove U Pel In 
qaiato dlilofo europeo i 

Esattamente l'obiettivo che 
stiamo perseguendo da tem
po e Che abbiamo chiaramen
te sancito al XVII Congresso 
riuscire i creare II più ampio 
tessuto di relazioni tra le forze 
di sinistra all'Interno e all'e
sterno della Comunità E 
quando dico relazioni non In
tendo solo un riconoscimento 
reciproco ma lo svolgimento 
di Un confronto reale In tutto 
l'arce delle forze (comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
laburisti) nell'Intento di ricer
care una risposta, Il più possi
bile comune e unitaria, al 
grandi problemi di questa fase 
storica E una esigenza che si 
è (alla stringente, Ineludibile 
perché, pur nella specificità 
delle singole situazioni nazio
nali, con le loro differenze 
•pesto profonde, tutte le forze 
di sinistra tona alle prese con 
un'ollenilva conservatrice e 
neollberlsla, non congiuntura
le, che ha ottenuto risultati e 
provocato guasti consistenti 

U ricerca di denominatori 
comuni, di Intese operative su 
Mila europea tra le forze di 
sinistra è per noi una necessi
tà tenia alternative Occorre 

passare dalla difesa al contrat
tacco perché I valori, le aspi
razioni, gli Interessi di cui la 
sinistra { portatrice possano 
affermarsi nella cultura, nelle 
relazioni soclsjl, nella vita e 
nelle Istituzioni del paesi euro-

Eel. Le Ione di sinistra debbo-
o riprendere e approlondire 
i battaglia per la egemonia 

culturale e politica, con co-
i aggio, con lungimiranza e ciò 
tuppona la dellnlilone tra lo
ro di un terreno comune di 
ricerca Ideale e di convergen
te pratica, 

Hai detto che II panorama 
aoa è sviterà», In etreltl • 

Mtt feM liciallata delta 
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canti eleijtwli mentre a 
Madrid hai avito un In
castro con II capo di un go-
vtrMtodellsta che ha In 

REeinto? 
SI, le situazioni tono assai di
verte mai problemi di fondo 
*r la sinistra, tanto di gover-

.io che di opposizione, reca
no un segno comune, ed è 
questo che spiega come, pur 
partendo da ottiche differenti, 
queste Ione esprimono un'a
nalisi convergente per quanto 
riguarda l'essenziale una dif
ficoltà, te non una crisi, del 
progetto, dell'Impianto politi
co-culturale della sinistra, di 
cui ili etiti elettorali sono solo 
uno del tintomi Difficolti che 
Inveite II rapporto con la so
cietà. e le tue dinamiche, Il 
rapporto con le nuove genera
tion! (circostanza, questa, 

ti 

presente In ogni paese), con 
gli stessi fondamentali refe
renti sociali (una crisi di rap
presentanza e di capacità di 
azione del sindacati, ad esem
plo, è percepita acutamente 
In Spagna). 

Mal comune, dunque,.. 
Non si tratta di concedersi re
ciprocamente degli alibi Oc
corre che ogni forza tenendo 
presenti ragioni e condizioni 
proprie, vada più a fondo nel
la valutazione della fase stori
co-politica Abbiamo un seco
lo, pressoché, ormai alle no
stre spalle, che costituisce una 
della epoche più sconvolgenti 
della storia umana Neil Occi
dente europeo le forze del 
movimento operaio hanno 
avuto una parte e una funzio
ne essenziali Al di là delle di
visioni e degli urti, le Idee e le 
lotte della sinistra hanno se
gnato di sé i rapporti di produ
zione, le Istituzioni statuali, la 
civiltà in una parola 

Ora, quest'ultimo scorcio di 
secolo propone dilemmi e sfi
de che Impongono alla sini
stra la necessità di affrontare 
questioni radicali, fino al sen
so stesso del socialismo oggi 
e per il tempo che ci attendi 
all'orizzonte 

Parlando di Occidente eu
ropeo alludi alla dimensio
ne nel cui ambito va con
dotta la battaglia per lo 
•viluppo del ruolo, per 11 
recupero e l'approfondi
mento dell'egemonia della 
sinistra? 

SI, In noi è fortissima la con
vinzione che sia questa la di
mensione necessaria per II ri
lancio della sinistra E quando 
diciamo dimensione europea 
Intendiamo anzitutto qualità 
di una strategia e non solo una 
delimitazione geografica o 
Istituzionale Europa, appun
to, e non solo Comunità euro
pea Ma la comunità c'è, ed è 
Importante verificare la lettura 
che di essa fa ogni Iona di 
sinistra Per noi essa è un'oc
casione E quanto ho detto a 
coloro - in particolare I comu
nisti portoghesi - che vedono 
rischi per Ppaesl più deboli in 
una Integrazione dominata 
dai forti Questi rischi sono 
reali, e ben lo sappiamo noi 
quando pensiamo al nostro 
Mezzogiorno nelle condizio
ni, prossime, di un mercato 
unico europeo Consistente è 
anche l'obiezione che la Cee 
non è una vera comunità, poli
ticamente riconoscibile, Ma 
noi diciamo che è perlomeno 
vano negare la oggettività del 
processi economici di Inter
nazionalizzazione e rifiutarsi 
di portare la lotta su questa 
scala Le singole nazioni In or
dine sparso, e specie le più 
deboli rischiano di Unire nel
la subalternità, province di un 
qualche impero Se ci si uni
sce, Invece, si può perseguire 
una prospettiva comune di au
tonomia e di rinnovamento 

La questione della Comu
nità é, dunque, uno del po
mi della discordia a •Inl-

AH'inizio del 1987 in Svezia e Finlan
dia a parlare con i comunisti e i socia
listi di due paesi esterni alla Comuni
tà europea e alla Nato, in ottobre in 
Portogallo e Spagna a parlare con i 
comunisti e 1 socialisti di due altri 
paesi integrati nel nostro stesso siste
ma di alleanze economiche e politi

co-militari, Natta, pellegrino di quella 
che è stata definita ('«eurosinistra». 
Per ottenere che cosa' E con quale 
esito? In questa intervista il segretario 
del Pei dà conto dei contenuti dei 
suoi colloqui con i portoghesi Cunhal 
e Soares e con gli spagnoli Iglesias e 
Gonzalez. 
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L'Incontro tra Natta e II presidente Soares 

tira. 
Non è che richiudendosi 

entro I confini nazionali ci si 
possa meglio opporre a pro
cessi come le concentrazioni 
monopolistiche, gli imperi fi
nanziari (ransnazlonall, e cosi 
via Non ce la possiamo cava
re collocandoci su linee difen
sivistiche Occorrono progetti 
e strategie che abbiano una 
torta e una dimensione com
plessiva quale Stato, quale 
mercato, quali diritti da s af
fermare, quale rapporto tra 
sviluppo e natura, quali equili
bri sociali, insomma quale al
ternativa di valori e di politi
che da contrappore alla de
stra E vero oggi la Comunità 
è dominata dalle forze con
servatrici Purtroppo questo è 
anche dovuto al fatto che In 
generale le forze di sinistra 
Hanno In passato contrastato 
o sono state tiepide verso la 
Cee E, comunque, come ri
spondere all'egemonia con
servatrice? Serve poco negare 
una realtà e poi subirla obtor-
lo collo ciò inibisce o compli
ca gravemente I azione per 
trasformarla E questo è un 

passaggio decisivo per le pro
spettive della sinistra in ogni 
paese' Impegnarsi a tondo per 
dare il proprio segno alla Co
munità, per il rinnovamento 
delle sue strutture e della sua 
direzione politica, 

Al di là del giudizio sulla 
Comunità, ti pone la que
stione del ruolo dell'Euro-
8a In rapporto alle novità 

ci rapporti Est-Ovest. 
Una parte Importante del miei 
colloqui ha riguardato che co
sa deve fare I Europa di fronte 
all'evoluzione dei rapporti tra 
Stati Uniti e Urss. Non ho tro
vato nessun giudizio discor
dante sulla grande e positiva 
portata dell'accordo sul missi
li e anche sulla delineazione 
di un processo più ampio nel 
campo del disarmo e della 
cooperatone. Considero im
portante che nessuno del miei 
interlocutori abbia sollevato il 
problema della protezione 
dell'Europa In termini di riar
mo regionale Certo, si deve 
perseguire e stabilire l'equili
brio Est-Ovest, ma - questo è 
Il concetto base - occorre 
muoversi secondo una con-

cenzione di sicurezza globale 
che includa, assieme all'equi-
libno militare volto al basso, 
un sistema di garanzie politi
che e di cooperazione econo
mica una interdipendenza 
positiva, pantana e costrutti. 
va Da un lato, 1 Europa non 
può ricercare, la propria sicu
rezza fuori dalle alleanze at
tuali dall altro, essa non può 
costituirsi come un polo ar
mato nucleare né può puntare 
in alternativa ad un riarmo nel 
campo convenzionale Oc
corre certo un sistema di equi
libri o rlequilibn (tra I due 
blocchi, tra la componente 
europea e quella oltre Atlanti
co della Nato) ma lungo una 
strategia di sicurezza generale 
e di disarmo E semplicemen
te assurdo pensare che l'unità 
europea la si possa fare attra
verso la politica militare, tesi 
emersa a pietosa giustifi
cazione dell intervento nei 
Golfo Non ci possono essere 
né un patto militare europeo, 
né un «nucleo» militare domi
nante franco inglese o franco-
tedesco in cui si integri il resto 
dell Europa Occorre Invece 
una filosofia comune della si-

Sfilano a Chianciano le anime della sinistra de 

Goria a De Mita: «Non incollo i cocci 
se giochi a sfasciare il governo» 
«Al governo spetta il singolare compito di fare azio
ne e mediazione. Ma allora non ci può essere chi 
passa il suo tempo a incollare cocci e chi a spaccare 
vati», Goria arriva a Chianciano e riapre la questione 
del rapporti tra De e governo. Fino ad allora alla 
tribuna erano sfilate le molte anime della sinistra 
De, E ancora una volta, nel bene e nel male, il 
protagonista principale era stato Martinazzoli 

PAI NOSTRO INVIATO 

•EDENICO QEREMICCA 

m CHIANCIANO «Non è uti
le l'entusiasmo E non ci aiuta 
l'Idea di buttare il cuore oltre 
l'ostacolo per superare I mille 
problemi che abbiamo di 
ironie. Mino Martinazzoli co
mincia cosi, mentre II lungo 
applauso fa fatica a spegnersi 
e nella sala stracolma l'anima 
•utopica» della sinistra de ce
lebra quasi Il cambio di conte-
Iine da un leader a un altro 
cader dopo Zaccagnlnl, è 

l'ora di Martinazzoli voglia o 
non voglia, e a lui che ora 
guardano quanti - dentro e 
fuori la De - temono, come 
Martinazzoli, «che la tecnica e 
l'economia diventino padroni 
dell'uomo», che vogliono -

come lui - «che la politica ri
conquisti Il suo primato, ma 
con umiltà e discrezione, che 
sperano che la De diventi dav
vero «un partito fatto di gente 
non bellicosa. 

Martinazzoli parla e la pla
tea é prima Ipnotizzata dai 
suoi Inviti controcorrente ad 
una politica fatta di «gentilez
za democratica» e poi turbata 
dall Invito ad andare In mare 
aperto, ma aperto davvero «SI 
tratta di mettere a rischio il 
mucchletto di consenso che 
abbiamo - dice - E di vedere 
se slamo capaci di riconqui
stare un consenso non com-
firato, ma convinto, sincero» 

I paesaggio politico che dise

gna è tatto di solitudini, di par
titi «Impazziti», di rischi e peri
coli Alla De Martinazzoli 
chiede la fatica di ricercare «Il 
punto di provocazione attor
no al quale ricostruire il con
senso», chiede coerenza «tra 
il nostro modo di credere e II 
nostro modo di vivere» Poi 
diventa aspro, sferzante «Per
ché non avere il coraggio di 
rimettere in discussione un si
stema dei partiti che, cosi 
com'è, diventa sempre più 
esoso, Intollerabile impoten
te?» Attacca Craxi «che ha 
polemizzato con Tina Anselm! 
perché lui ha spesso bisogno 
di sollevare la rissa altrimenti 
il paese gli dimostrerebbe un 
totale disinteresse., poi volge 
l indice verso 'Cesare Romiti 
«che paria di antindustnali-
smo del pensiero cattolico, 
ma mi pare voglia solo ma
scherare le enormi conve
nienze che i ceti più forti con
tinuano ad avere In questo 
paese» Chiude tra gli applau
si, parlando della sinistra de, 
rivendicandone il ruolo e 
sgombrando II campo da una 
sua candidatura alternativa al

la guida della De Quando fini
sce, è un'ovazione De Mita si 
alza, gli va vicino e gli sussur
ra «E l'Intervento più bello 
che ti ho sentito fare» 

Nel convegno aspirazioni a 
volte opposte vengono fuon 
senza riserve Ecco Bruno Ta
bacca presidente della Regio
ne lombarda, vicino a Goria, 
anima pragmatica della sini
stra de Con Martinazzoli, po
lemizza «Fino a quando non 
ci mandano all'opposizione, 
la De deve misurarsi con lo 
Stato e con il suo funziona
mento la gente ci giudica per 
questo, non per l'afflato spiri
tuale che anima la nostra azio
ne» Più tardi arriva Corta, e 
prima di salire alla tnbuna, di 
ce «Non basta evocare astra 
zionl, bisogna concretarle 
con delle indicazioni e degli 
indirizzi precisi» Poi si rivolge 
direttamente a De Mita «Al 
governo è stato affidato II sin
golare compito di fare azione 
e mediazione. Questo vuol di
re, però, che non ci può esse
re chi passa II suo tempo a 
incollare cocci e chi a spacca
re vasi» Certo, aggiunge, Il 

rapporto tra De e governo è 
stato chiarito nell ultimo Con
siglio nazionale, però «Però 
occorre cercare di recuperare 
il rapporto con gli altn partiti 
di governo Dico - ripete -
che si deve farlo» E dal palco 
poi rimprovererà la sala («se 
non ve lo dico mi viene l'ulce
ra.) perché si scalda «solo 
quando si parla male dei so
cialisti» Sbaglia Ella-Insiste -
a prescindere da accordi di 
maggioranza sulle riforme isti
tuzionali («allora, ce ne po
tremmo andare tutti a casa.) 

Prima di Goria, ecco Gallo
ni e Rognoni («cattivo esordio 
della De nella nuova legislatu 
ra<), i critici II ministro della 
Pubblica Istruzione chiede 
dalla tnbuna «una ripresa in 
termini sturzlani dell iniziativa 
programmatica, rivendica il 
ruolo autonomo della corren
te Polemizza con De Mita per 
una «gestione presidenziale» 
del partito, definisce obbliga
ta, per ora, l'alleanza col Psi 
Poi, pur giurando di non avere 
•nostalgie per la solidarietà 
nazionale», sollecita una nn 
novata attenzione verso II Pel 

curezza e ciò esige una politi
ca estera nconoscibile della 
Comunità 

Come è stata giudicata dal 
tuoi Interlocutori la svolta 
In corto In Urti, specie nel 
tuoi aspetti di politica 
estera, al tini degli Interes
si europei e delle singole 
nazioni? 

Uno dei nflessi possibili delle 
aperture di Gorbaciov è pro-
pno la valorizzazione del ruo
lo europeo Di più esse vanno 
incontro a preoccupazioni e 
interessi europei Penso non 
solo ali Interesse per II disar
mo e la sicurezza, per più in
tensi scambi economici e 
scientifici ma - ancor più -
alla possibilità di soluzione 
politica del conflitti aperti nel 
mondo, i più gravi dei quali 
sono a ridosso dell'area e de
gli interessi europei Ma prima 
e più ancora di queste consi
derazioni, ho colto negli inter
locutori socialisti non meno 
che nei comunisti una grande 
attenzione, e un interesse vi
vissimo per i pnncipl che si 
affermano a fondamento del
la nuova politica estera sovie
tica 

Si avverte che quando Gor
baciov sostiene che oggi non 
basta più nemmeno convivere 
tra paesi e sistemi diversi, 
bensì occorre cooperare per 
la soluzione degli Immensi 
problemi che travagliano l'u
manità, ciò non significa la n-
proposlzione della politica 
della coesistenza (alfa Kru-
scev, tanto per intendere) ma 
la proposta di una concezio
ne, qualitativamente nuova, 
per le sue implicazioni teori
che, politiche, diplomatiche, 
e rispondente alle acutissime 
esigenze dei tempi, ai bisogni 
dell'intera comunità mondia
le Portogallo e Spagna sono 
particolarmente sensibili alla 
situazione dell'America Latina 
e dell'Africa nel diversi inter
locutori ho avvertito la con
vinzione che soltanto unendo 
gli sforzi, nella piena coopcra
zione internazionale si potrà 
affrontare e avviare a soluzio
ne la tremenda contraddizio
ne tra il Nord e il Sud del mon
do, causa delle povertà di mi
liardi di uomini e di destabiliz
zazione permanente delle re
lazioni internazionali 

Il nesso riconosciuto e di
chiarato dall'Urss ira la sua 
nuova politica estera e la «pe-
restroika» è stato generalmen
te apprezzato come prova del
la affidabilità della linea di di
sarmo e di distensione e, nel 
contempo, dell'ampiezza e 
profondità della riforma radi
cale, che la direzione sovieti
ca vuole realizzare in ogni sfe
ra delia vita economica e poli
tica del paese È ovvio che 
nell Occidente europeo le vie 
e i traguardi sono diversi, ma 
nelle conversazioni ho perce
pito che si guarda alla rivolu
zione di Gorbaciov anche co
me a un grande stimolo per la 
riflessione e per l'azione so
cialiste In questa parte del 

continente in ognuno dei no-
stn paesi 

Per concludere vorrei rial
lacciarmi alla domanda 
iniziale. Tu ci hai parlata 
del contenuti (è quel che 
più conta) del tuoi collo
qui. Ma quel e la conee-
•juenta di questo tuo viag
gio Muto l'aspetto dd rap
porti tra I partiti? Tu sa
prai che Mao riemerse 
obiezioni da parte dd Psi, 
è rimeria la questione 
dell'adesione all'Interna
zionale socialista anche a 
tegulto della decisione 
della Fgcl. 

MI devo ripetere Non andia
mo in giro per l'Europa con 
l'Intento di risolvere per vie 
esterne i problemi dei rappor
ti a sinistra In Italia, anche se 
vogliamo sperare che una 
maggiore comunicabilità In
temazionale sia apprezzata 
come un Interesse di tutte le 
forze di progresso nel nostro 
paese Ho già detto dell'enor
me dimensione dei problemi 
comuni al movimento operaio 
europeo qui è la motivazione 
prima del dialogo Ho detto 
dell'urgenza di dislocare l'Eu
ropa sul terreno delle trasfor
mazioni progressiste e dell'i
niziativa di pace Risponde o 
no, lutto questo, all'interesse 
dell'Italia? Risponde o no al
l'esigenza di affermare una 
politica riformatrice, attraver
so il confronto aperto e serio 
tra le forze di sinistra? lo riten
go di si, e le diffidenze mi 
sembrano cosa meschina 

La Fgci, a mio giudizio, ha 
preso una decisione giusta 
aderendo consultivamente 
all'Intemazionale giovanile 
socialista e mantenendo la 
sua adesione alia Federazione 
mondiale della Gioventù de
mocratica Anche cosi essa 
vuole realizzare la propria 
presenza in tutte le sedi ove si 
svolge un confronto a sinistra, 
per contribuire a renderlo più 
serrato, più operante 

Ma il Pei non fa parte di al
cun organismo Intemaziona
le Noi ci sentiamo ben radi 
cati nella sinistra europea nel 
movimento, che abbraccia 
tutte le forze di ogni Ispirazio
ne che in Europa e su scala 
mondiale agiscono lungo vie 
diverse per la pace, per il pro
gresso, per I diritti dei popoli e 
degli uomini 

Non servono - né vogliamo 
compiere-gesti formali Con
ta la realtà del confronto Le 
forze della sinistra europea 
sono impegnate a ripensare I 
percorsi compiuti, a ricercare 
strategie e linee per la ripresa 
delle idee e del valori del so
cialismo 

A questo travaglio di pen
siero di ncerca cntica. di ini
ziativa politica noi voghamo 
partecipare con il nostro patn-
monio di espenenze, con la 
nostra identità, con la nostra 
insopprimibile autonomia So
lo cosi il confronto è fecondo, 
solo così si può costruire una 
nuova e più forte sinistra in 
Italia e in Europa 

Mino Martinazzoli Giovanni Corta 

Dopo questo intervento De 
Mita commenterà «Benché 
dica altro Galloni mi pare ri
proporre una cosa che somi
glia molto alla solidarietà na
zionale, che non può più esi
stere perché non ne esistono 
più le condizioni» Più diretto 
il suo stretto collaboratore 
Riccardo Misasi ha replicato a 
Galloni «Ma cosa diventa 
questa solidaneta nazionale 
con al centro il Psi? Il peggio 
per noi» 

Ciò chi pare però accomu 
nare tutte le anime della sini
stra de è la difficoltà a tirar 
fuori una linea politica che 
porti lontano dalle secche del 

sempre più difficile rapporto 
con Craxi e il Psi Propno del 
Psi e della «sua mutazione ge
netica» ha parlato Zaccagmni, 
letteralmente trascinato alla 
tnbuna da un interminabile 
applauso L anziano leader ha 
evocato i due pericoli che 
bloccherebbero la democra
zia Italiana «Lo sviluppo di un 
potere finanziano e dell'infor
mazione che rischia di snatu
rare partiti e sindacati», «la ca
duta delle ideologie» mentre 
avanza una pratica della poli
tica intesa come occupazione 
del potere «Di fronte all'incal
zare di questi due pencoli - ha 
ammonito - si profilano le 
ombre di un postfascismo» 

Un articolo di Occhetto 
«Superiamo tutto quanto 
non è più attuale 
della tradizione del Pei» 
ta l ROMA «Il partito vive una 
fase in cui sono presenti signi 
beativi elementi di incertezza 
sulle prospettive È quindi in 
corso una discussione che ri
guarda il nostro stesso modo 
di essere E questa una rifles
sione che noi non possiamo 
svolgere seguendo un approc
cio continuistico. Sono con
vinto che non supereremo le 
nostre difficoltà se non affron
tando un discorso politico 
nuovo che introduca anche 
degli elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica» 
E quanto afferma Achille Oc 
chetto, vicesegretario del Pei, 
in un articolo per 'Rinascita» 
•Intendo dire - aggiunge -
che è necessario e urgente ri
proporre la nostra funzione al 
centro della sinistra Ma que
sto significa Interrogarsi sull'i
dentità nostra, sui valori fon
damentali che ci devono gui
dare Interrogarci, in un certo 
modo, su ciò che è vivo e ciò 
che è morto nella tradizione 
stessa della sinstra» 

La controffensiva conserva
trice e neoliberista, dice Oc
chetto, «ha trovato una giu
stificazione, e quindi uno spa
zio, proprio nell'Incapacità 
della sinistra e di un certo sta
talismo burocratico, su cui la 
sinistra ha a lungo poggiato, di 
risolvere I problemi strutturali 
cresciuti dentro un vecchio 
modello di sviluppo con il suo 
impianto consumistico Tale 
scarto, lo sappiamo, ha messo 
in crisi l'idea stessa che l'e
spansione dell'Intervento del
lo Stato sia di per té positiva e 
ha prodotto, per contraccol
po, una formidabile spinta In
dividualistica» L'olfensiva 

neoconservatrice non è 
un'ondata in irla di esaurimen
to, avverte Occhetto «Siamo 
dinnanzi a fasi lunghe della 
trasformazione sociale, di 
riorganizzazione e ristruttura
zione della società. Il proble
ma è di chi guida e In quale 
direzione il processo In tal 
senso non £ tanto il volontari
smo che ci aluta, quanto la 
consapevolezza che siamo già 
in una fase nuova, che l'olfen
siva conservatrice ha raggiun
to il tuo apice e che occorre 
non solo annunciare ma lavo
rare ora per il tuo declino», SI 
apre dunque un campo •po
tenzialmente favorevole» A 
patto però che «si rinunci a 
ogni tentazione difensivistica, 
a ogni ntorno entro le vecchie 
idee della sinistra con le quali 
non batteremmo mai le posi
zioni neoconservatrici». È an
cora >Ecco perché non basta 
dire, come abbiamo latto a Fi
renze, che si è chiusa una la-
se, Perché questa late, quella 
neoconservatrice, può non 
chiudersi mai, o chiuderti in 
modo Infausto, se non avanza 
una nuova sinistra capace di 
cogliere le contraddizioni at
tuali e di portarle a compi
mento, di mettere Insieme tut
te le forze nuove di una sini
stra dispersa, frustrata, che 
esiste nel paese» 

Occhetto, Il cui articolo è 
tratto dall'Intervento pronun
ciato in chiusura del recente 
seminario che le donne co
muniste hanno tenuto ad Aric
ela, afferma poi che II Pel de
ve mettere al centro del tuo 
programma II lavoro femmini
le «come una delle tue com
patibilità fondamentali». 

Logge popolare sui giudici 
Già raccolte tante adesioni 
all'iniziativa 
promossa dai comunisti 

I B I ROMA È Iniziata da alcu
ni giorni la raccolta delle flr 
me sulla proposta di legge di 
Iniziativa popolare, promossa 
dal Pei, sulla responsabilità ci
vile dei magistrati Tra gli altri, 
hapno firmato già Giulio Cario 
Argan, Augusto Barbèra, 
Franco Bassanmi, Luigi Ber
linguer, Franco Cazzala, Giu
seppe Cotlum, Simona Dalla 
Chiesa, Gianni Ferrara, Gior
gio Ghetti, Carlo F Grosso, 
Ferdinando Impotlmato, Li
bero Mancuso, Giorgio Mari-
micci, Temistocle Martlnes, 
Rosario Minna, Guido Neppi 
Modona, Carlo Palermo, Luigi 
Pìntor, Franco Previdenti, Rai
mondo Ricci, Enzo Roppo, 
Carol Beebe Taramela, Paolo 
Volponi, Aldo Zanardo Han
no adento anche Paolo Barile 
(«Sottoscnvo - ha dichiarato 
- la proposta di legge di inizia
tiva popolare sulla responsa
bilità civile dei magistrati, pro
mossa dal Pei, auspicando 
una revisione della parte n-
guardante la rivalsa») e Stela
no Rodotà «E molto impor
tante - ha dichiarato quest'ul
timo - che ai cittadini venga 
data anche la possibilità di di
re la loro sul ''che fare" dopo 

il 9 novembre sulla responsa
bilità civile del magistrato. Ed 
è fondamentale che vengano 
indicati subito limiti invalica
bili, oltre I quali l'Indipenden
za del giudici sarebbe davvero 
messa in discussione, Per que
sto, pur ribadendo il mio "no" 
al referendum, firmo la propo
sta di legge di iniziativa popo
lare del Pei, impegnandomi 
fin d'ora a lavorare in Parla
mento perché siano al massi
mo ridotte e circoscritte con 
la massima precisione le Ipo
tesi di responsabilità civile del 
giudice, sganciandole da for
mule generiche (colpa grave 
compresa) qui particolarmen
te pericolose. 

Il criteno ispiratore del pro
getto comunista consiste nel
la netta distinzione tra la ripa
razione dei danni ingiusti subi
ti dall'utente della giustizia e 
la responsabilità patrimoniale 
del magistrato, distinzione co
mune a gran parte degli ordi
namenti occidentali E previ
sto, inoltre, il contemporaneo 
inizio dell'azione di riparazio
ne e dell'azione disciplinare. 
I a riparazione è chiesta dal 
cittadino alio Stato 

corsivo 
Gli ultimatum 

del «manifesto» 

tea Nel giorno In cui una petroliera americana viene colpi
ta nel Golfo, sette eredi dell'impero launno vengono arresta
ti e tutti s'interrogano sul mistero del disastro aereo di Lec
co, «Il manifesto» ritiene che scarseggino le notizie degne di 
aprire la sua prima pagina e se ne Inventa una cosi clamoro
sa da montare questo titolo •Ultimatum a Nana» E per dare 
sostanza al messaggio si indicano anche i congiurati •Oc
chetto e D'Alema all'attacco» Manco a dirlo, l'articolo non 
reca la minima documentazione dell'asserito, ma solo sup
posizioni Q due «imputano» a Natta ) e Interpretazioni ca
pziose (l'invito a fare della battaglia politica un cosa seria e 
interpretato per il suo opposto) 

Le pezze d'appoggio Invocate sono testi perfettamente 
noti ai nostri lettori l'editoriale di Occhetto sull'Unità del
l'altro ien sul Psi, e un'Intervista di D'Alema a «Rinascita» 
sullo stato del partito Vi si esprimono ovviamente giudizi e 
opinioni di rilievo su questioni di nlievo Ma nulla autonzza 
a interpretare quei testi come un •ultimatum» a chicchessia, 
e tanto meno come un preannuncio di successione. Non 
passa per la testa del giornalista che tutte o gran pane delle 
idee espresse dai due dingenti siano condivise dal segreta
rio dei Pei, come accade in un dibattito vero, libero e limpi
do E che nel Pel sia propno In corso un tale tipo di confron
to, basta leggere l'Unità per saperlo Una chiacchiera pette
gola come quella di Ieri, ali manifesto» poteva benissimo 
imbastirla nelle settimane e nei mesi passati proprio sulla 
base di ciò che è apparso sul giornali comunisti ed e emerso 
dal dibattiti negli organismi dirigenti Invece ha preferito la 
giornata di venerdì per ragioni sue, esclusivamente sue Ri
durre un dibatltto, e anche una lotta politica che si svolge 
alla luce del sole, a un complotto per ingiungere aut-aut, « 
degno o di una mentalità infantile o di un intento provocato-

llttlWWWIBIIWIWlillU 4 l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 


